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Le scelte dell'Europa occidentale in discussione tra i capi di governo 
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serie Si apre 
il vertice a nove di Parigi 

I problemi dell'energia, la lotta all'inflazione, i fondi regionali di sviluppo e le 
istituzioni della CEE all'ordine del giorno della riunione che comincia oggi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 dicembre 

Nei due mesi di lavori pre
paratori del vertice europeo 
dei capi di governo che si 
aprirà domani pomeriggio a 
Parigi, i ministri degli Este
ri dei nove Paesi della Comu
nità sono riusciti a malapena 
a elaborare un testo orienta
tivo che si limita — scrive 
Le Monde — a dare la misu
ra esatta delle divergenze esi 
stenti tra gli Stati membri. 
Tali divergenze — aggiunge 
l'autorevole quotidiano pari
gino — « restano considerevo
li soprattutto per ciò che ri
guarda • il problema più at
tuale e probabilmente più im
portante, quello dell'energia, 
dove i " nove " non sono riu

sciti a definire il sia pur mi
nimo abbozzo di politica co
mune ». Il che non significa 
che sugli altri punti all'or
dine del giorno l'accordo sia 
stato trovato. Al • contrario, 
che si tratti della creazione 
del Fondo di sviluppo regio
nale, della politica antinfla-
zionistica o delle questioni 
istituzionali, le crepe sono an
cora larghe. E non va dimen
ticato che queste divergenze 
si iscrivono su quel problema 
di fondo cui accennavamo ie
ri, mai affrontato e dunque 
mai risolto, della scelta tra 
un'Europa europea, aperta sia 
all'Unione Sovietica sia agli 
Stati Uniti, e un'Europa di 
pura osservanza atlantica. 

Ma vediamo nel dettaglio 
i quattro punti che, secondo 

le indicazioni dell'Eliseo, sa
ranno da domani all'ordine 
del giorno dei lavori del ver
tice. Il primo di essi riguar
da i problemi istituzionali che 
Giscard d'Estaing ha ripropo
sto in modo nuovo sbarazzan
do la diplomazia francese di 
antiche prevenzioni golliste. 
« Non si tratta — ha dichia
rato il ministro degli Esteri 
Sauvagnargues a questo pro
posito — di proporre nuove 
istituzioni, ma di migliorare 
o di rendere effettive quelle 
che già esistono». : 

Su questo terreno Giscard 
d'Estaing ha avanzato tre sug
gerimenti: l'elezione del Par
lamento europeo di Strasbur
go a suffragio universale (pre
vista dai trattati di Roma e 
fin qui sempre respinta prò-

La crisi rende drammatica la condizione degli stagionali 

Rientrano dalla Svizzera e 
non sanno se vi torneranno 

Si tratta di circa sessantacinquemila lavoratori, tre quarti dei quali occupati nel
l'edilizia • La riduzione dei posti di lavoro potrebbe arrivare fino al 40 per cento : 

!V; DALL'INVIATO 
?.?? GINEVRA, 8 dicembre 

• La situazione peggiore, quel
la .dell'incertezza. I sessanta
cinquemila stagionali italiani 
che lavorano in Svizzera si 
accingono a rientrare per la 
fine d'anno, come prescrive 
lo statuto della categoria, ma 
ignorano se potranno tornare 
qui, se riavranno il posto che 
lasciano. Negli anni passati 
salivano in treno col nuovo 
contratto di lavoro in tasca. 
Sapevano che dopo qualche 
settimana o dopo qualche me
se avrebbero potuto riprende
re l'attività in Svizzera. Ora 
questa certezza si è dissolta, 
e le ragioni di preoccupazio
ne non mancano. Nelle ba
racche dove vivono decine di 
migliaia di nostri lavoratori, 
si ascoltano sempre queste 
domande cariche d'ansia: «E 
se non ci prendessero •niù? 
Che faremo? Il nostro gover
no vuole aiutarci? »... .-
• I tre quarti degli stagio

nali sono occupati nell'edili
zia- Finora le imprese che 
hanno - rinnovato i contratti 
sono una minoranza. Le al
tre nicchiano, non si impe
gnano, tirano per le lunghe: 
«Vedremo, le faremo sapere in 
Italia...». Ve ne sono molte 
che hanno rallentato o com
pletamente cessato l'attività 
nei cantieri prima della sca
denza normale dei contratti, 
lasciando i dipendenti senza 
lavoro. •- ..- -~ 

Al consolato di Ginevra ri
sulta che gli stagionali italia
ni colpiti dai licenziamenti 
sono finora circa 120-130 su 
2.700 presenti nel Cantone, ci
fra che non rispecchia inte
ramente la realtà: «La situa
zione vera — dice il vice 
console Bemardinelli — la co
nosceremo solo ad aprile, con 
l'ultimo ' scaglione dei rien
tri». Dati e previsioni analo
ghi troviamo al consolato di 
Losanna. Ma l'associazione de
gli imprenditori edili del Can
tone di Vaud ha fatto sape
re che per i prossimi mesi è 
programmata un'ulteriore ri
duzione dell'attività pari al 20 
per cento; i compagni della 
sezione di Losanna ' hanno 
compiuto un'indagine nei can
tieri e parlano di 400 licen
ziamenti già effettuati; alme
no un centinaio ci sono sta
ti a Friburgo. Anche nel Ti
cino e nei Cantoni di lineua 
tedesca continua lo stillicidio 
delle imprese che chiudono e 
si disfano della mano d'ope
ra, quasi tutta straniera. 

Il consiglio federale ha de
ciso di abolire, a partire dal 
1' gennaio 1975, il decreto 
che vietava demolizioni e co
struzioni di nuovi edifici; re
stano però i vincoli al cre
dito, per cui la misura gio
verà quasi solo alle grandi 
imprese, più solide anche fi
nanziariamente. Il settore al
berghiero — l'altro compar
to che occupa mano d'opera 
stagionale — non licenzia, ma 
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non attraversa certamente u-
na fase di . crescita. Perciò 
in ambienti sindacali si af
ferma che entro l'anno pros
simo il numero degli stagio
nali potrebbe subire un «ta
glio » secco del 40 per cento. 
Secondo il Journal de Genè
ve. ciò consentirà al governo 
federale di garantire il pieno 
impiego ai cittadini elvetici: 
« Ma ner rimanere onesta con 
se stessa — aggiunge il quoti
diano — la Svizzera dovrebbe 
iscrivere la disoccupazione 
sotto la rubrica delle sue e-
sportazioni ». - • 

Allontanato, col voto del 20 
ottobre, il pericolo di una 
cacciata in massa degli stra
nieri che avrebbe paralizzato 
l'industria, la classe dominan
te elvetica persegue ora lo 

« assestamento » - della mano
dopera nel quadro di un va
sto piano di concentrazioni e 
ristrutturazioni. E in nome 
dell'* interesse nazionale » sol
lecita il consenso dei lavora
tori svizzeri a una operazio
ne che colpisce in primo luo
go gli stagionali e gli stra
nieri in genere, ma non lo
ro soltanto. I padroni chiedo
no brutalmente a tutti i la
voratori di produrre di più 
e guadagnare di meno. 

Oltre che nell'edilizia ci so
no stati licenziamenti anche 
in molte industrie, anche di 
lavoratori annuali e domici
liati: alla «Zenith», all'« Alu-

Pier Giorgio Betti 
SEGUE IN ULTIMA 

Bologna: (tue 
nuoviarresti 

perl'assassinio 
del brigadiere 

Due studenti, un bolognese e una ravennate, sono stati 
arrestati, per ordine del sostituto procuratore della Re
pubblica dott, Persico, nel corso delle indagini sull'uc
cisione del brigadiere dei carabinieri Andrea Lombar-

; dini, avvenuta giovedì 5 dicembre nei pressi del cimi-
'• tero di Argelato, a una ventina di chilometri da Bo

logna. I due — Sergio Sabatàni di 21 anni, iscritto al 
• secondo anno di medicina, e Alida Cavallucci di 23, che 
; frequenta il terzo anno di filosofia — sono accusati di 
favoreggiamento. Intanto si stringe il cerchio attorno 
agli altri tre giovani banditi latitanti, accusati anch'essi 

/ di aver fatto parte della banda. Gli iriquirenti sono con-
'• vinti che essi non sono riusciti ad allontanarsi di mol-
, to, per cui avrebbero le ore contate. (A PAGINA S) 

prio dalla Francia), l'abolizio
ne del principio dell'unanimi
tà per le decisioni comunita
rie (non iscritto nel tratta
ti. ma imposto da De Gaul-
le) e l'istituzione di un « se
gretariato leggero » incaricato 
di preparare gli incontri dei 
capi di governo che. a par
tire dal 1975, dovrebbero di
ventare periodici , e • quindi 
normali. r. •-.--.•. -, 

Ma queste, proposte, che de
notano una certa evoluzione 
rispetto a quattro o cinque 
anni fa, oggi si scontrano con 
ostacoli nuovi. La Gran Bre
tagna, per esempio, è' ostile 
all'elezione del Parlamento eu
ropeo a suffragio universale 
avendo deciso, col ritorno dei 
laburisti al potere, di rine
goziare la propria adesione al
la CEE e di sottoporre que
sta adesione a - referendum. 
Callaghan inoltre ha fatto sa
pere che Londra esige una ri
duzione sostanziale del pro
prio contributo al bilancio co
munitario e ha trovato, un ap
poggio nella socialdemocrazia 
tedesca, mentre la Francia ri
fiuta di rivedere' i meccani
smi finanziari di cui è sem
pre stata la maggiore benefi
ciaria. Circa la costituzione 
del « segretariato leggero » le 
opposizioni sono tutt'altro che 
secondarie, ' perché gli inte
gralisti vedono in questo or
ganismo un mezzo escogita
to dalla Francia per evitare 
quell'integrazione politica che 
dovrebbe realizzarsi verso gli 
anni '80. 
• •«•/ problemi dell' energia » 

vengono al secondo -posto. La 
Francia è stata e rimane osti
le alla costituzióne dell'* A-
genzia internazionale» che, a 
suo avviso,- rischia di provoca
re un duro confronto tra Pae
si produttori e Paesi consu
matori di petrolio. Per con-. 
tro, tutti gli .altri Paesi comu
nitari, Germania federale in 
testa, hanno seguito l'Ameri
ca su questa strada e han
no finito per ignorare la pro
posta francese di una confe
renza tripartita che dovrebbe 
riunire Paesi consumatori, 
Paesi produttori e Paesi del 
Tèrzo Mondo non produttori 
di petròlio. E' dunque diffici
le che questo vertice possa 
definire una politica energeti
ca comune di cui l'Europa ha 
necessità ed è più probabile 
che gli sforzi siano diretti a 
trovare un compromesso tra 
le due posizioni. Ancora una 
volta il problema non è tec
nico ma politico e riguarda 
la scelta tra due concezioni 
diverse dell'Europa. 

« La lotta contro l'inflazio
ne» è iscritta al terzo punto 
dell'ordine dèi giorno. Tutti i 
governi della Comunità sono 
d'accordo che si tratta del 
problema più urgente da ri
solvere, accanto a quello-del
l'energia, e da risolvere in 
modo coordinato. Ma, in man
canza di una politica mone
taria e anzi nel disordine mo
netario generale, il vertice do-
- Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA : 

Scelta democratica nel referendum istituzionale 

Nelle città e nelle isole la più secca sconfitta dei nostalgici di Costan
tino - Oggi si riunisce il Parlaménto eletto il diciassette novembre 

Il 30° della Resistenza celebrato a Ravenna 
RAVENNA, 8 dicembre 

- Ravenna, città' medaglia d'o
ro al valor militare per la Re
sistenza, ha celebrato oggi con 
una jimponente^JH**^68!**10-ne popolare' antifaj^U^Unì-
tamente alle for^f^mafè, il 
trentesimo' anniversario della 
liberazione dèlia '.città. Un 
grande corteo, aperto dal gon
falone di Ravenna e da. quel
lo del Comuni e della Pro
vincia, dalla bandiera della 
283. brigata partigiana «Ga
ribaldi-Mario Gordini», . se

guito da autorità civili, mili
tari . e religiose, da partigia
ni, da cittadini e-giovani, lia 
percorso le vie ̂ cittadine per 
depositare corone,al ponte,dei 
Martiri; al sacrario dei Cadu-~ 
ti, 'alla- lapide posta in piaz
za, del Popolo dovè Ravenna 
ricorda i martiri caduti per 
la libertà, pai sacrario del 
Caduti'urla compagnia-picchet
to d'onore, formata da mili
tari-delle tre armi, ha sfila
to - ih- parata', fino in piazza 
del Popolo mentre la banda 

che - li : accompagnava ha. - in
tonato ..inni della - Resistenza. 
Le fòrze, armate erano, inol
tre rappresentate dal gene
rale di corpo d'armata, co
mandante la regione, .militare 
tosco-emiliana,. Renzo. Apollo
nio. La Regione Emiliane Ro
magna era rappresentata dal
l'assessore , regionale Pescari-
ni. In piazza del Popolo, do
po il saluto del sindaco Ca-
nosahi. che ha dato lettura 
di messaggi pervenuti, dal Pre
sidente: della Repubblica, dal 

presidente dell'Assemblea re
gionale, Armaroli, dal presi
dente della Giunta della Re
gione'Emilia-Romagna, Fanti, 
e dal generale 'Maggiorano, co
mandante la divisione - « Cre
mona», hanno preso la paro
la ròn. Benigno Zàccagnini, 
Barberini -in > rappresentanza 
delle organizzazioni democra
tiche giovanili, il compagno 
on. Arrigo Boldrini. .- , 
NELLA FÓTO: La folla in. piana 
del Popolo. •. 

I COMMENTI ALLA CONCLUSIONE DELLA CRISI DI GOVERNO 

il peso negativo 

Rilievi socialisti e repubblicani sul mancato chiarimento all'interno del partito dello scudo cro
ciato - Moro ha riferito ieri a Leone dopo il voto di fiducia al governo - Domani la relazione di 
Berlinguer al Comitato Centrale e alla Commissione centrale di controllo del Partito comunista 

L'tn. RIUMT lievemente 
ferito in un incidente 

ROMA, 8 dicembre 
II ministro degli Esteri Ru

mor è rimasto leggermente 
ferito in un incidente acca- I 
duto questa sera in via Lau- * 
ricella. L'on. Rumor e altre 
persone coinvolte nell'inciden
te automobilistico sono state 
accompagnate all'ospedale S. 
Eugenio. In serata l'on. Ru
mor è stato dimesso. Parti
rà domani mattina per Parigi. 

- .~" ROMA.-8 dicembre 
- Prima di partire per Pari

gi1 l'on. Moro. si è incontrato 
al '. Quirinale con Leone. Il 
colloquio — nel corso del 
quale sono stati, affrontati an
che i temi del «vertice» eu
ropeo — segna in un certo 
senso l'ultimo atto della lun
ga crisi di governo, che si 
era aperta il 3 ottobre in.se
guito all'iniziativa della presi
denza del PSDI per lo sciogli
mento anticipato delle Came
re.- Il presidente del Consiglio, 
ottenuta la.fiducia nei due ra
mi del Parlamento, ha potuto 
riferire a Leone sulle prossi
me scadenze che riguarda
no i lavori parlamentari - e 
l'attività politica intema e in
temazionale. • •••-.'••"• 

Il dibattito alle Camere e i 
commenti che hanno accol
to il voto di fiducia — già 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO NAPOLITANO A SALERNO 

Elezioni nelle scuole: si delineano 
larghe convergenze democratiche 
Vigilare per battere i tentativi di ricreare anxftnistici steccati - Vasta nartednaziMie aHe assenèlee 
Si rifftrzi nel manda cattato In tendenza a un impegna nnitarie per gii argani di garerna nella senato 

SALERNO, 8 dicembre \ 
Si è svolto oggi a Salerno, 

per iniziativa della Federazio
ne del PCI, un convegno pro
vinciale sulla scuola, in vista 
delle elezioni degli organi col
legiali. n convegno, aperto da 
una relazione del compagno 
prof. Giuseppe Cacciatore, è 
stato concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del partito. Napolita-1 no ha cominciato rilevando 

come i limiti e le contraddi
zioni della linea esposta in 
Parlamento dall'on. Moro, il 
carattere per alcuni aspetti 
elusivo e per altri aspetti ar
retrato del programma pre
sentato al Parlamento, le de
bolezze e l contrasti che mi
nano la maggioranza, faccia
no gravare non lievi incogni
te sull'effettivo sviluppo del
l'attività del nuovo governo. 
• .Ciò - non toglie, .però,.ha 

osservato Napolitano che la 
soluzione data alla crisi • e 
l'impostazione politica enun
ciata dall'on. Moro abbiano 
segnato una seria sconfitta 
per le forze integraliste e av
venturistiche. Queste -forar, 
tuttavia, non hanno disarma
to: è ancora necessario, dun
que, vigilare ed agire.per bat
tere ogni ulteriore tentativo 
di ricreare anacronistici stec
cati, di dividere con preghi-

f diziali ideologiche lo schiera
mento antifascista, di rispol
verare il logoro vessillo del-. 
l'anticomunismo, di determi
nare tra le masse popolari e 
nell'opinione democratica ar
tificiose spaccature al fine di 
impedire lo sviluppo di un 
movimento innovatore unità
rio. E' proprio lo sviluppo, di 
questo movimento quel che 
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scontato del resto-sul piano 
numerico —• hanno contribui
to a mettere in luce che il 
nodo del dopo-crisi sta in una 
situazione interna della DC 
ben lungi dall'essere chiarita. 
E' risultato con grande evi
denza. ed è stato in parte 
ammesso dallo stesso ' presi
dente del Consiglio, che for
ze - consistenti . dell' attuale 
maggioranza, durante la cri
si, hanno mantenuto. un at
teggiamento che ha favorito 
la manovra.disfattista dei ta-
nassiani. Da questi settori so
no da attendersi altre mano
vre su questo terreno: le po
lemiche di questi giorni già 
le preannunciano. 
' Sintomatico il fatto che — 

proprio ' quando l'opinione 
pubblica domanda alla Demo
crazia cristiana un'autocrìtica 
approfondita e una modifica 
dei metodi di governo e del
la linea politica — il segreta
rio del partito dello scudo cro
ciato. nel discorso di Trento 
di ieri, si sia preoccupato so
prattutto di difendere in bloc
co, senza un barlume di ri
pensamento, un'esperienza go
vernativa quasi trentennale, 
dallo scelbismò a oggi. E' in
dicativo che Fanfani lo ab-. 
bia fatto riesumando toni an
ticomunisti da crociata e rin
verdendo nostalgie centriste 
che. per quanto riferite al pe
riodo degasperiano, non' pos
sono non avere • un- risvolto 
attuale, dato il modo come la 
crisi di governo si era aper
ta dopo le nòte dichiarazioni 
di Tartassi. D'altra parte, al
l'interno della DC, in vista 
della prossima riunione del 
Consiglio nazionale, s'è già ac
cesa una - lotta politica che 
ha come posta in gioco gli 
orientamenti del partito e il 
suo stesso assetto intemo. Le 
ambivalenze dell'attuale «ge
stione» di piazza Sturzo non 
sono state passate sotto si
lenzio neppure nella DC. 
• ~ La crisi della DC alimenta 
uno scontro politico di grande 
rilievo, che si svilupperà sen-

."'. 'v'. •"-:/. " ':\••' C. f . 
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rientrata la «Soyuz» 

sella «: 
(Telefoto TASS) 

Il volo • della «Soyuz 16» si è'concluso ieri con pieno 
successo, della missione che preparava il volo congiun-

• to USA-URSS in programma per il prossimo anno. 
Durante i sei giorni di permanenza nello spazio gli 
astronauti Filiptcenko e Rukavtscnikov hanno compiu-

1 to una serie di esperimenti'provando il nuovo sistema 
di attracco che dovrà unire la «Soyuza all'»Apollo» 
e sperimentando le nuove condizioni di- sopravvivenza 

-create all'interno del modulo. ....•-. 

I É $ ^ ^ ^ 

• v ATENE, 8 dicembre 
La Repubblica ha vinto net

tamente in Grecia contro i no
stalgici di Costantino nel re
ferendum svoltosi oggi. All'an
nuncio dei primi risultati, ma
no a mano che si faceva più 
certa e consistente la scon
fitta della monarchia, oltre 
cinquantamila cittadini, tra i 
quali numerosissimi giovani, 
sono scesi in piazza della Co
stituzione dove hanno dato 
vita a una grande manifesta
zione di entusiasmo popolare. 
La parola Democrazia, che in 
greco significa tanto democra
zia che repubblica, è stata ri
petutamente scandita dalla 
folla. Altri manifestanti han
no intonato l'inno nazionale; 
altrove si ripetevano gli slo
gan repubblicani della campa
gna elettorale: « Il Palazzo 
reale deve trasformarsi in 
scuole », « La vera democrazia 
è nata stasera » e « La sovra
nità popolare ha vinto ». • 
- Alle 21 (ora locale) il mi
nistero degli Interni ha comu
nicato questi risultati:- 2.380 
seggi scrutinati sui 12.500 del
la Grecia; elettori 899.632; voti 
validi 632548. -

Hanno votato a favore del
la repubblica il 66,50 per cen
to degli elettori, con 418.113 
preferenze; la « Democrazia 
coronata ». cioè la monarchia, 
ha ottenuto il 33,50 per cento 
dèi voti con un totale di 
211.113 voti preferenziali. -
• Gli elettori iscritti , erano 
6 milioni e mezzo. 

Con il loro voto i. greci 
hanno segnato oggi la fine 
della istituzióne monarchica 

•che' aveva legato il suo no- ' 
me alle pagine più nere della 
storia greca negli ultimi 150 
anni, ma soprattutto in questo 
dopoguerra. I greci non han
no perdonato a Costantino di 
aver avallato con i decreti da . 
lui firmati la dittatura di Pa-
padopulos, maturata e attuata 
proprio negli ambienti della 
corte. Era stato Costantino a 
rovesciare con un colpo di 
mano il 15 luglio 1965, il go
verno di larga maggioranza 
democratica di Giorgio Pa-
pandreu, affidando poi il go
verno a banchieri, industriali 
monarchici e uomini ' della 
corte e gettando il Paese in 
una profonda crisi delle isti
tuzioni politiche che spianò 
la strada ai colonnelli. 

I greci hanno dimostrato 
oggi una profonda maturità 
politica. Evidentemente non 
ha persuaso gli elettori la 
propaganda monarchica, se
cando cui, in un «reame di 
tipo svedese » • (promesso da 
Costantino) un sovrano costi
tuisce la garanzia e la stabi
lità al di sopra dell'avvicen
darsi dei partiti nella gestio
ne degli affari pubblici. La 
sconfitta della monarchia sug
gerisce alcune riflessioni an
che sugli attuali governanti. 
- La carriera politica di Ka-

ramanlis è stata sempre se
gnata da stretti rapporti con 
la corte. Aveva ricevuto l'in
carico nel 1955 da re Paolo, 
dietro pressioni della regina 
Federica in maniera poco cor
retta e aveva lasciato la Gre
cia, otto anni dopo, per gra
vi contrasti con la corte e 
con la stessa Federica. Ma 
l'esito del voto dovrà far ri
flettere seriamente l'attuale 
primo ministro e il suo par
tito, i quali, assumendo du
rante la breve campagna per 
il referendum, un atteggia
mento di «neutralità» hanno 
di fatto appoggiato la per
dente causa della monarchia. 
Il 54 per cento dei voti ot
tenuti il 17 novembre da Ka-
ramanlis aveva un significalo 
ben diverso dall'appoggio ad 
un partito o ad una persona: 
voleva esprimere il profondo 
desiderio di stabilita.di una 
parte importante dell'eletto
rato, che in condizioni diver
se avrebbe fatto una scelta 
più di parte, più politica, più 
impegnata. • -. . •* 
. Oggi, .una parte di questi 
elettori, si è schierata al fian
co dei comunisti, dei sociali
sti, degli altri democratici, e 
ha votato per la Repubblica. 
Non certo per la fasulla « re
pubblica» di Papadopulos. il 
quale nel maggio del 1973 
aveva destituito Costantino al
l'indomani di un fallito colpo 
di mano di un gruppo di ge
nerali monarchici. 

Bisogna ricordare che nel 
1967 Costantino aveva firmato 
i decreti con i quali Papado
pulos e gli altri colonnelli si 
erano impossessati del pote
re, battendo sul tempo, per 
sole 24 ore, un piano eversi
vo dello stesso re e dei suoi 
generali volto a sospendere la 
Costituzione e impedire le e-
lezkml che avrebbero indub
biamente segnato una nuova 
vittoria dei partiti democrati
ci. Allora Costantino forni » 
Papadopulos un magistrato 
della, corte per il posto di pri
mo ministro, e il monarchico 
FfpineUis per quello di mini
stro degli Esteri, e infine il 

SEGUE IN ULTIMA 

«a ì 


